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Col nuovo orario da Bergamo partenze cadenzate: favoritek 4’ 

I LETTORI 
S ’ EGNALANO 

Resta fhrilalinea per Treviglioxono tutti d'accordo per ilquadruplic * *I '.+, J 
Buone nbtizie. Per i pendo- La collocazione 

dell’Aspirina 
e la riforma 
del Prontuario 
Egregio Direttore, 

rispondo con piacere alla 
lettera «maliziosa» del dr. 
Giuseppe Bottelli. Tutti san- 
no che i farmacisti non man- 
cano occasione per polemiz- 
zare con me. Il problema del- 
1’Aspirina va distinto sotto 
due aspetti: un conto è l’uso 
dell’Aspirina per il tratta- 
mento dei piccoli mali o dei 
piccoli dolori. Per queste in- 
dicazioni esistono farmaci 
senza prescrizione medica. 
Le associazioni sono sconsi- 
gliate, in linea generale, sal- 
vo l’utilità di assumere Aspi- 
rina tamponata per coloro 
che hanno gravi disturbi ga- 
strici nella assunzione di 
questi farmaci. Un altro con- 
to è l’uso dell’Aspirina per il 
trattamento preventivo della 
trombosi. La Cuf ha inserito 
queste preparazioni di Aspi- 
rina in fascia A e dalla lettu- 
ra delle specialità ammesse 
in fascia A si desume la pre- 
senza di un preparato con il 
nome di Cardioaspirina. Se 
questo preparato non è anco- 
ra in commercio, non è certo 
colpa della Cuf. Inoltre la Cuf 
aveva solo il compito di stabi- 
lire la classificazione dei far- 
maci: se poi si fanno degli er- 
rori nelle trascrizioni e nella 
pubblicazione sulla «Gazzet- 
ta Ufficiale)), le responsabili- 
tà si attribuiscano a chi com- 
mette degli errori. Mi sem- 
bra che la conflittualità che 
regna nel nostro Paese e la 
informazione-spettacolo dei 
mass media tenda a privile- 
giare aspetti minori e a met- 
tere invece in secondo piano 
il cambiamento culturale 
che sta alla base del nuovo 
Prontuario. Quando vi sono 
cambiamenti importanti che 
toccano interessi ed equilibri 
consolidati vi sono, evidente- 
mente, anche disagi. Tutta- 
via è importante la collabora- 
zione di tutti perché il ((far- 
ma caos» non è quello di oggi, 
ma quello del passato quan- 
do regnava la irrazionalità, 
la prescrizione dei farmaci 
inutili e la corruzione, Mi do- 
mandi, cosa facesse il presi- 
dente della Sezione Rurali 
Associazioni Farmacie di 
Bergamo in quel periodo. 

Con cordialità. 
Prof. Silvio Garattini 

Direttore del1 ‘Istituto 
di ricerche farmacologiche 

((Mario Negri)) 

riamente alla logica e, credo, 
in contrasto anche col codice 
stradale, vecchio o nuovo 
che sia. La via Marzabotto, 
larga metri 13, con due mar- 
ciapiedi di metri 3,5 cadauno 
e parcheggio libero sui due 
lati della strada, non necessi- 
tava certamente di una va- 
riazione del genere. 

La conferma del mio giudi- 
zio l’ho avuta interrogando 
un vigile urbano della circo- 
scrizione sull’argomento. Lo 
stesso, infatti, mi ha detto (se 
non ho capito male) che lo 
spostamento della mezzeria 
era stato fatto all’insaputa 
dei vigili e, quantomeno, sen- 
za la loro approvazione. 

A questo punto credo dove- 
roso da parte mia, e non solo 
mia, conoscere chi ha auto- 
rizzato detto lavoro e i motivi 
ispiratori. 

Mi piacerebbe anche sape- 
re cosa succederebbe nel ca- 
so di un incidente stradale 
per il quale si dovesse fare ri- 
ferimento alla mezzeria stra- 
dale, ma quale? Quella reale 
e secondo le norme del codi- 
ce, originariamente traccia- 
ta, o quella incomprensibil- 
mente asimmetrica, attual- 
mente esistente? 

Virgilio Pandini 

lari, ma non solo per i pendo- 
lari. Parliamo di ferrovie e 
questo è un’ argomento che 
interesa molto 8 tutti i berg* 
maschi che, tradizionalmen- 
te, devorio fare i conti con un 
servizio non troppo efficien- 
te. Quantb volte s’è udito il 
viaggiatore protestare: «Da 
Milano vado a Roma in cin- 
que ore. Poi il bello arriva 
quando è il momento di pren- 
dere il treno per Bergano; 
tante volte ci metto quasi di 
più, fra attese e cambi di sta- 
zione, che raggiungere la ca- 
pitale)). 

Ebbene a paftire dal 29 
maggio si cambia. I collega- 
menti con Brescia, Lecco e 
Carnate-Milarib saranno po- 
tenziati in maniera decisiva 
perché verrà introdotto il ca- 
denzatiento olario. Ciò si- 
gnifica che frà le 6 e le 22 le 
suddette locdlità saranno 
raggiungibili ogni sessanta 
minuti. 

Facciamo Un esempio: se il 
primo convbglio della giof- 
nata diretto a fRcco partirà 
alle 6,15, il seguente sarh alle 
7,15, quello succeSsivo alle 
8,15 e via di qtiesto passo fino 
all’ultimo del&? 22. Il vantag- 
gio è facilmehte intuibile, so- 
prattutto per l& coincidetie. 
Prima alibiamo detto del 
viaggiatore che va a Roma, 
ma lo stesso discor& vale per 
chi deve dirigersila Sondrio, 
via Lecco. 

Ieri mattina ti Milano I’irig. 
Bernardi, rsspofisabile delH 
Divisione traSporto locale 
dede Ferrovie dello Stato, ha 
tenuto, con l’ing. Di Martino, 
dir’ettore generale della FS 
della Lombardia e l’ing. Cesi, 
responsabile del gruppo di 
studio del sertrizlo ferrovia- 
rio regionale, hha conferen- 
za stampa in cui sotio state il- 
lustrate le litice guida e la fì- 
losofia d’impf>stazione del- 
l’orario estivo e uria serie di 
novità che r$uardano l’inte- 
rq pianeta ferroviafio della 
Lombardia, compresa il si- 
stema tariffario. 

Infine entro la fine di que- 
st’anno parti.@ l’integrazio- 
ne tariffaria ha% FS e le Fer- 
rovie Nord, nel %6 $ attiverà 
la prima tratta, fiho ‘alla sta- 
zione di Poita VeheZfa, del 
passante di Milano e Si potrà 
arrivare anche all’ifi’tegra- 
zione tariffaria con 1’Atm. 
Senza contare che fra quat- 
tr’anni al massimo s’aranno 
disponibili 50 el&Womotrici 
a due piani, con quattro vet- 
ture ciascuna, per i servizi 
ferroviari regionali, specie 
quelli di tipo metropolitano. 

Dal progetto, pwtroppo, 
resta inevitabilmente fuori 

la linea per Treviglio, che è 
quella più diretta per rag- 
giungere Milano. Ciò è dovu- 
to al fatto che la linea non ha 
ancora ottenuto il quadrupli- 
camento e dunque non è pos- 
sibile farvi passare più treni. 
Non resta che sperare perché 

sinora se n’è parlato molto 
senza risultato. 

A questo proposito l’ing. 
Bernardi che segue per le FS 
la complessa partita degli ac- 
cordi per il quadruplicamen- 
to dei binari tra Milano e la 
seconda città della nostra 

provincia è stato molte chW ? 
ro precisando che tua rit&g : 
gono indispensabile, il qua; 
druplicamento dei tiina& 
Ma tutti sono d’accordo ai, 
progetto di tracciato men% il 

Elezioni e feste 
La scuola 

VERSO LE ELEZIONI / DOPO IA SPACCATU 

Il polo a sinistra divide-i 
Si dimette il segretario re 

si ferma 
dal 25 marzo 
al 6 aprile 

confronto con ali estreme 
lontane dalla cultura politica 
repubblicana. 

Chierici, dunque, lascia il 
Partito non condividendo le 
scelte della maggioranza e a 
favore di più chiarezza in vi- 
sta delle elezioni. Un btro re- 
pubblicano dimissiohario 
annunciato (per una rcpausa 
di riflessione))) è il segretario 
cittadino, Fabrizio Calvo. Vi- 
sta la situazione, intanto, tut- 
ti gli iscritti bergamaschi so- 
no Sqnvocati in assemblea 
nella sede del Pri per venerdì 
prossimo, 11 febbraio, alle 
ore 21. 

Più complessa la situazio- 
ne nel Psi che - come già an- 
nunciato su L’Eco di Berga- 
ti di ieri - venerdìksera ha 
visto l’elezione di un nuovo 
segretario provinciale (Ales- 
sandro Piccione, al posto di 
Bruno Provasi, dimessosi 
per impegni di lavoro). Si è 
trattato di un’elezione tut- 
t’altro che scontata, matura- 
ta per un solo voto (17 contro 
16: l’altro candidato era Cele- 
stino Bianchi, sostenuto dai 
riformisti), segno della pro- 
fonda dialettica che anima i 
socialisti bergamaschi in 
particolare proprio sulle 
scelte per le elezioni prossi- 
me. 

E prevalsa la linea «roma- 
na», l’adesione alle scelte di 
Del Turco e alla sua strategia 
per l’alleanza a sinistra. Stra- 
tegia criticata da quanti, di- 
versamente, vedono in essa 
una posizione di subalternità 
al Pds. Spaccatura, dunque, 
che porta i riformisti in posi- 
zione di aperto dissenso e, 
per le prossime elezioni, li 
vedrà votare il simbolo del 
partito nel sistema propor- 
zionale, mentre lasceranno 
libertà di voto nei collegi 
uninominali (peri riformisti, 
l’approdo elettorale dovreb- 
tily;;re il Patto di Segni). 

. . 

Lo svolgimento delle ele- 
zioni politiche il 27 marzo, 
a ridosso deLle festività pa- 
squali, comporterà la 
chiusura delle scuole sedi 
di seggio elettorale per 10 
giorni. Le scuole infatti - 
spiegano fonti ministeriali 
- lasceranno gli alunni 8 
casa da venerdì 25 marzo, 
per consentire la prepara-’ 
zione dei seggi e riapriran- 
no mercoledì 30 marzo, ma 
per un solo giorno. Da gio- 
vedi 31 infatti scatteranno 
per 11 milioni di studenti 
le vacanze pasquali desti- 
nate a terminare in Lom- 
bardia mercoledì 6 aprile, 
con la ripresa delle lezioni. 

Non mancano le proteste 
per questo prolungato ri- 
poso di studenti e inse- 
gnanti che si aggiunge alle 
interruzioni già veflcate- 
si per altre scadenze elet- 
torali. 

L’unità a sinistra, per 
adesso, produce divisioni. 
Sono note le vicende nazio- 
nali e le varie «gambe trabal- 
lanti» del tavolo di Occhetto, 
che pure continua nella sua 
opera di costruzione di un’al- 
leanza tra diversi. A Berga- 
mo il polo progressista sem- 
bra reggere meglio che non 
sul piano nazionale ma non 
mancano spaccature locali, 
anche significative, che inde- 
boliscono la trattativa ormai 
entrata nella fase delicati@- 
ma délla definiiibne’ di càndi- 
dature. 

Dopo il Psi, anche il Pri 
bergamasco si divide sulle li- 
nee da seguire in prossimità 
della campagna elettorale. 
Venerdì sera, infatti, duran- 
te il direttivo provinciale si è 
sviluppato un ampio dibatti- 
to con a tema le scelte preval- 
se a livello nazionale. Al se- 
gretario provinciale, Loren- 
zo Chierici, sono sembrate 
otroppo lontane ed in netto 
contrasto con quel principio 
dell”‘Alleanza del nuoUo’% 
più volte ribadito dai repub- 
blicani, e di conseguenza ha 
consegnato le proprie dimis- 
sioni irrevocabili dagli inca- 
richi di partito (faceva parte 
anche dell’esecutivo regiona- 
le lombardo del Pri). 

Nella propria lettera di 
congedo, Chierici si dice con- 
sapevole ((del grande trava- 
glio interno di tutte le forze 
politiche attive nel nostro 
Paese)) e ricorda il proprio 
impegno per un preciso ruo- 
lo del Pri nell’area progressi- 
sta, eccome garante di quel ri- 
gore, di quelle competenze, di 
quella forza ideale che viene 
dalla nostra storia, indispen- 
sabili a far uscire il Paese dal- 
la grave crisi che sta attraver- 
sando)). Nell’area progressi- 
sta - continua nella lettera 
l’ex segretario provinciale - 
pensavo oche fosse più facile 
trovare punti di convergen- 
za)), pur nella difficoltà di 

l Si è tenuto nei giotii,%H 
soci e simpatizzanti di 4% 

berto Fabbrucci, pe 
consigliere comuna 
prof. Albano C&nì 

Sosta selvaggia 
ed il costo 
dei parcheggi 
Spettabile Redazione, 

leggo sui quotidiani di 
martedì 1.0 febbraio che Ber- 
gamo adotta la «linea dura 
contro la sosta selvaggia» e 
posso essere pienamente 
concorde che le contravven- 
zioni hanno portato alle cas- 
se comunali sei miliardi in 
un anno. Pur essendo d’ac- 
cordo con la rimozione forza- 
ta e con le contravvenzioni 
per divieto di sosta vorrei far 
presente tre episodi, in modo 
conciso, a dimostrazione di 
quanto a volte sia ingiusto 
tutto questo. 

Un cittadino si reca nei 
parcheggi che la nostra città 
ha in dotazione per cercare 
di evitare di fare la «sosta sel- 
vaggia» e si trova a dover 
sborsare 1800 lire all’ora. 

Uno arriva alla cassa, nel 
parchèggio di via Paleocapa, 
e trova la coda o l’addetto al- 
la riscossione impegnato al 
telefono. Anziché le 1800 lire, 
i quattro minuti di attesa 
passati in coda fanno così 
scattare la secorìda ora, e ci si 
ritrova, per 4 minuti, a dover 
pagare 3600 lire. 

Terzo episodio: parcheggio 
dell’Ospedale Maggiore. En- 
trata ore 9, uscita ore 9,20. 
Costo 4000 lire. 

Mi reco invece a Milano, 
lascio l’auto a Cascina Gob- 
ba, parcheggio custodito. En- 
trata ore 14,20 uscita 16,42: 
costo lire 1000. Esiste una 
bella differenza, non vi pare? 

Allora, concludendo, fac- 
ciamo tutte le operazioni di 
rimozione, appioppiamo 
multe a più non posso ma pri- 
ma dotiamo la città di ade- 
guate strutture di parcheggi 
a prezzi accessibili a tutti. 
Forse allora le vie resteran- 
no sgombre. 

Lettera firmata 

Giovedì discuterà il preliminare del Prg 
dnsieme per San Tomaso)) 
diventera unbssoci~one 

Il gruppo «Insieme per San 
Tomaso» si costituirà in as- 
sociazione ufficialmente ri- 
conosciuta dal Comune e di- 
verrà punto di riferimento 
per i residenti del rione. Lo 
statuto del sodalizio verrà di- 
scusso nella prossima riunio- 
ne fissata per giovedì 24 feb- 
braio. 

La trasformazione in asso- 
ciazione è solo l’ultimo atto 
di un’intensa attività che ha 
visto impegnati su più fronti 
della vita pubblica gli ade- 
renti al gruppo. Basti ricor- 
dare le osservazioni avanza- 
te sul piano della mobilità e 
in particolare la preoccupa- 
zione espressa sul grande 

parcheggio tra via Moroni 
bassa e la ferrovia, al confine 
con il Villagio degli Sposi. In 
questa zona dovctrbbbe’ifioltre 
sorgere uha staziose della 
metropolitana leggera, altro 
motivo di discussione per i 
residenti, che temono un ul- 
teriore peggioramento della 
viabilità di quartiere. 

Prevista in un primo tem- 
po per oggi, è poi slittata a 
giovedì l’analisi sul prelimi- 
nare del piano tigolatore che 
che si terra alle 20,45 nella se- 
de della 7.a circoscrizione a 
Colognola, in yia Ratipinelli 
4. Tutti gli interessati posso- 
no partecipare. (B.B.) 

Denuncia del Comitato provinciale che si batte a favore degli handicappati 
Barriere architettoniche atto secondo 
Cabine telefoniche vietate ai disabili 

I bergamaschi 
a Vìareggìo 
per Carnevale 

Anche quest’anno la parteci- 
pazione dei bergamaschi ai car- 
nevali più famosi d’Italia è mol- 
to sentita: 450 persone sono già 
prenotate sui pullman Iparc 
nelle varie giornate. Le mag- 
giori adesioni si sono registrate 
per il carnevale di Viareggio 
dove sia per oggi che per dome- 
nica prossima gli organizzatori 
hanno dovuto raddoppiare i po- 
sti. Numerose prenotazioni an- 
che per Venezia (domenica 13). 
Fra l’altro 1’Iparc ha organizza- 
to un servizio di trasporto in 
motoscafo riservato nella lagu- 
na e la distribuzione della pub- 
blicità Apt per lo spettacolo 
bergamasco. 

Un’accoglienza superiore al- 
le aspettative è stata riservata 
inoltre al carnevale di Ivrea e 
alla «festa dei fiori)) con la rela; 
tiva sfilata dei carri che si svol- 
gerà a Sanremo domenica 20 
febbraio. Anche per questa ini- 
ziativa 1’Iparc sta raccogliendo 
le adesioni.La direzione Iparc 
informa che restano disponibi- 
li alcuni posti. Gli interessati 
potranno ricevere informazio- 
ni, programmi e iscrizioni 
presso la sede di via Andrea 
Fantoni 34, tel. 035 / 23.80.07 - 
23.80.87, in orari d’ufficio. 

Le cabine telefoniche per i 
disabili sono troppo piccole: 
difficile entrarci, se siete su 
una sedia a rotelle, ed impos- 
sibile starci. 

Ad aggravare le cose si ag- 
giunge il fatto che meno della 
metà di quelle che si trovano 
in città è realmente accessi- j 
bile. Sono i dati segnalati dal 
Comitato provinciale per 
l’abolizione delle barriere ar- 
chitettoniche. 

Dopo i parcheggi, è stata la 
volta delle cabine telefoni- 
che. 

Delle 61 cabine indicate 
dall’elenco Siri.. il Comitato 
ha testato le 5$6he è riu$cito 
a rintracciare, con l’aiuto di 
un giovane in carrozzina, im- 
piegando quasi tutto il mése 
di dicembre. 

Perfetto il funzionamento, 
dimensioni a norma di legge, 
ma non per questo il Comita- 
to si dichiara soddisfatto. 

Il decreto emanato dal mi- 
nistero delle Poste e Comuni- 
cazioni nel ‘79 fissa in 105 
centimetri l’ampiezza delle 
cabine per i disabili. «A parte 
che con queste misure ester- 
ne lo spazio effettivamente 
disponibile è inferiore, per- 

via Palma Il Vecchio, 
COSTA VOLPIti “<i’ 
via Nazionale, 126 - ttt, Chi ha spostato 

la linea 
di mezzeria? 

Da tempo desideravo cono- 
scere il motivo per cui la 
mezzeria della via Marzabot- 
to, originariamente tracciata 
in asse alla strada, è stata 
spostata di oltre un metro, 
rendendo quindi detta mez- 
zeria asimmetrica rispetto 
alla larghezza della strada, 
rimasta invariata. 

Ciò, secondo me, contra- 

Meno di metA delle cabine Sip in citt8 è accessibile ai portato- 
ri di handicap. 

ché invece nel caso degli 
ascensori @ richiesta una 
profondità di tiMeno 130 cen- 
timetri?)), si chiede Rocco Ar- 
tifoni, del Comitato. 

Le prove eseguite dimo- 
strerebbero che, una volta 
entrati nellti cabina, non si 

chiude la porta, che viene 
spesso tolta. 

Delle 55 cabine telefoniche 
ispezionate, solo 25 sono di 
fatto utilizzabili. Per esserlo 
devono trovarsi nei pressi di 
un raccordo adeguato fra il 
marciapiedi e la strada. 
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